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●

Nato con un'anomalia facciale che non gli ha mai consentito 
di frequentare una scuola normale, Auggie Pullman diventa il 
più improbabile degli eroi quando viene ammesso all'ultimo 
anno delle elementari. Mentre la sua famiglia, i suoi nuovi 
compagni di classe e tutta la comunità lotta per scoprire la 
propria compassione e accettazione, la straordinaria storia 
di Auggie unirà tutti quanti e dimostrerà che non occorre 
nascondersi quando si è nati per differenziarsi dagli altri.

●

«Dopo aver avuto mio figlio Theodore, ho sentito la storia 
più vicina a me e alla mia esperienza di padre. Mi sono 
sentito pronto e mi sono lanciato nell'approfondimento di 
ogni personaggio descritto dalla Palacio. Dal mio punto di 
vista, non occorreva soffermarsi solo sul piccolo Auggie ma 
anche su coloro che lo circondano: nella vita, infatti, si può 
scegliere da soli di divenire un eroe ma ci si deve sempre 
confrontare con gli altri, che siano dalla nostra parte o no. Il 
coraggio di Auggie si riflette in tutti coloro che lo circondano 
e i loro differenti punti di vista dimostrano come ci sono cose 
su cui tutti dovremmo riflettere inerenti al modo in cui si vive. 
Per me, inoltre, è stato fondamentale rispettare i toni del 
romanzo: la famiglia di Auggie, i Pullman, non è triste. Come 
tutte le famiglie del mondo, vive fasi alterne e affronta la 
vita con lo spirito con cui l'affrontiamo tutti quanti. A volte 
ridendo, a volte piangendo. Ma mai senza lasciarsi abbattere 
dalle traversie.» (Stephen Chbosky)

●

«Wonder parla di tante cose in cui crediamo. Curiosamente, 
ci siamo ritrovati a leggerlo la stessa sera. Entrambi ci siamo 
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commossi fino alle lacrime e abbiamo amato come la vicenda 
di Auggie venga raccontata attraverso i diversi punti di vista 
degli abitanti di un intero quartiere americano. Ci è piaciuta 
l'idea secondo cui tutti qualche volta nella vita ci siamo 
sentiti "strani" o "diversi" e il modo in cui mostra cosa possa 
accadere quando ci si sente (finalmente) come tutti gli altri. 
La Palacio ha descritto una condizione fisica non semplice 
e l'unica sua richiesta, quando gli abbiamo proposto la 
trasposizione cinematografica, è stata quella di non tentare di 
ammorbidire la dura condizione fisica del piccolo Auggie. Per 
tutti, nel rispetto di chi ne è affetto, è diventato importante 
mostrare cosa significhi veramente vivere con il viso e la testa 
deformati.» (Todd Lieberman e David Hoberman, produttori)

●

«Auggie ha 10 anni si è sottoposto a decine di operazioni 
per rendere meno deforme il suo volto, colpito da una rara 
malattia. Il momento è giunto ora di affrontare gli sguardi dei 
suoi coetanei andando per la prima volta a scuola, dove troverà, 
almeno inzialmente, poca comprensione e molte prese in giro. 
Wonder affronta un tema classico, quello della diversità alle 
prese con la perfidia del mondo, diluendo il sentimentalismo 
nell'umorismo di una sceneggiatura concepita per educare 
i ragazzi (pubblico ideale del film insieme ai loro genitori) a 
non fermarsi all'apparenza. Commovente, e questo non era 
impossibile di certo, ma anche divertente e molto sincero, 
e per questo vanno ringraziati il regista, Stephen Chbosky, 
e due attori in stato di grazia come Julia Roberts e Owen 
Wilson.» (Mauro Donzelli, comingsoon.it)

●

«L’inno alla diversità però non riguarda solo Auggie. Il film 
ha la capacità di allargare il discorso abbracciando tutti i 
personaggi del film che a loro modo sono unici e speciali. 
Come la sorella, da sempre costretta a vivere all’ombra del 
fratello malato, che trova costantemente la forza di stargli 
accanto e di supportarlo anche quando il suo piccolo mondo 
rischia di crollare o come la sua migliore amica, incapace di 
chiedere un abbraccio comprensivo quando la sua perfetta 
famiglia va a rotoli. Ma anche come gli altri ragazzi della 
scuola, tutti mostrati come boccioli pronti a esplodere in 
un arcobaleno di personalità distinte e peculiari. Wonder 
è un film che con sincerità parla ai ragazzi e alle famiglie 
permettendo loro di affrontare temi importanti come la 
diversità, la malattia, le difficoltà quotidiane, il mondo della 
scuola e il bullismo con un sorriso bagnato di lacrime di 
commozione. Da non perdere!» (Karin Ebnet, movieforkids.it)
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